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Intervento di Carnieri allo radio alla « ripresa » politico dopo i le ferie > 

ìt 

• .'• : Si 

la più ampia unita tra i partiti 
In tre trasmissioni autogestite DC, PSI e PCI hanno'$ illustrato la loro posi
zione sulla verifica alla Regione — Sostanzialmente immutati i loro giudizi 

-.••i> 

' " ^ . ' n ' i . . ; - ; . .-.•»..•. '• •i • : • f •; 

PERUGIA — Ccn tre trasmìs-
: sicni « autogestite » del PCI, 

della DC e del PSI, mandate 
In coda ieri dalla Rai regio
nale, il dibattito' politico è 
ripartito esattamente dal 

. punto in eui era rimasto al 
primi di agósto. Dall'elezio
n e a Sorpresa cioè del compa
gno Settimio Gambuti a pre
sidente dell'assemblea regio
nale e da tutta la vicenda 
dell'intesa istituzionale. 

E bisogna dire subito che 
sia la DC che il PSI hanno 
nettamente riccnfermato le 
loro posizioni. •— - •••• 

.>• Il vicesegretario "• regionale 
dello scudocrociato Marcello 
Traversini, intervistato * da 
Giovanni Paclullo, ha ribadi
to la strategia del confronto 
e ha definito la discussione 
di, fine luglio in consiglio 
« chiarificatrice » e il docu
mento unitario che ne sca
turì « assai significativo ». 
• Le forze politiche democra

tiche, ha detto in sostanza 
Traversini, devcno avere il 
coraggio di ripartire subito 
dai contenuti espressi in 
quel documento. • L'accordo 
istituzionale non presuppone
va in nessun caso un allar
gamento • delle maggioranze 
di sinistra ma solo un'ipote
si di rafforzamento delle isti
tuzioni, e la D C , , ha detto 
ancora Traversini, riconfer
ma oggi questa posizione. •••• 

Il fatto tuttavia che nel 
momento della votazione per 
il rinnovo dell'ufficio di pre
sidenza la DÒ abbia votato 
in modo diverso dalle forze 
laiche e che queste ultime sia
no state divise, cosi come 
PSI e PCI, non deve farci 
pensare ad uno scollamento 
clamoroso delle forze politi
che umbre ma solo ad un 
momento di chiarificazione. 

La DC quindi, ad avviso di 
Traversini, si appresta nel
le prossime importanti sca
denze della vita pubblica, 
dibattito sul piano di svilup
po e occupazione giovanile, 
a rilanciare II tema del con
fronto e dell'accordo con le 
forze laiche, con il PSI e il 
PCI. • •- •- • , 

Anche il segretario della 
federazione perugina sociali
sta Enzo Coli, coadiuvato da 
Andrea Manna, è voluto ri
partire dalla questione pre
sidenza. •:>•••••• : -.., *--- -•••«•' 
- Il PSI — ha sostenuto Co» 
li — a lùglio non discrimina 
nessuna for^i." Se pòi non si 
è pervenuti al raggiungimen
to di un risultato unitario 
la causa 'VaRicercata 'tiene -'• 
diversità di" valutazione del 
partiti democratici circa gli 
obiettivi politici di fondo. Per 
noi socialisti la priorità era 
di allargare le maggloranzer 
di sinistra alle forze laiche 
e alla DC in considerazione 
anche della positiva disponi
bilità . politica - manifestata 
dalle -' minoranze. - Tuttavia 
quel dibattito di luglio è sta
to sicuramente utile per la 
ripresa autunnale. Il PSI — 
ha concluso Coli — è un par
t ito « aperto » e disponibile 
alla discussione - con tutti. 
- PCI. con l'intervista al vi

cesegretario regionale Clau
dio Carnieri che pubblichia
m o qui a parte, DC e PSI 
hanno pubblicamente riflet
tuto per la prima volta non 
a caldo sui fatti di < luglio 
e di agosto. 

La discussione ora ripren
derà ccn forza e determina
zione, nell'intento di ripren
dere la trama unitaria e di 
riannodare 1 fili. ,•--• 
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La vita politica ragionala 
riprenda dopo la farla man-
tra continuano la riflessioni. 
sulla discuaaiona cha ha vi
sto impagnatl in luglio i par
titi in Umbria: coma si ap
piattano i ' comunisti a ri-
prandara I colloqui con la al
tra forza pottticha? : 

Mai come quest'anno, cre
diamo che la Comunità re
gionale, all'indomani delle 
ferie, si sia trovata davanti 
una mole così grande di pro
blemi. ••• - • 

Sono in primo luogo i pro
blemi della applicazione del
la legge , sulla - occupazione 
giovanile, in collegamento 
con grandi questioni come 
gli investimenti della IBP. I 
problemi della Temi , i pro
grammi Enel e il recepìmen-
t o delle direttive comunitarie 
In agricoltura, i problemi del
la definizione del credito al
le industrie sulla 183 e le 
questioni del comparto chi
mico. •• 

E tutto questo mentre va 
in discussione, dopo un'am
pia fase partecipativa, la de
finizione deHe linee della 
Programmazione Regionale. 

Non solo. In queste setti
m a n e dovrà mettere radici. 
per cosi dire regionali, tutto 
i l processo della 382. la sua 
attuazione e traduzione in 
Umbria. E* e sarà certo que
s t o uno dei fatti più dirom
penti , malgrado le contrad
dizioni. anche serie, che ci 
cono state a livello nazionale 
nel le decisioni ultime del go
verno. • ;.•••:,i..: ,"-- '—• ' • 
• Una mole assai ampia, dun
que. di problemi, e ne ab
biamo accennati solo i più 
significativi, la soluzione dei 
quali tuttavia è uno dei var-

jchl decisivi per i quali pas
serà il : rtoooTamemo della 
Umbria, 

E* in questo quadro che 
per noi comunisti l'asse cen
trale dei prossimi mesi ri-

ì mane la coatrusJone e matu-
; razione di un più avanzato 
' rapporto tra le forze poUU-
! che democratiche e popolari 
1 dell'Umbria. 

- Hofi solo perché su questo 
punto abbiamo lavorato nei 
mesi passati, ma perche, oc
corre dirlo ccn chiarezza, sa-

difficile e certamente 

non positivo andare a quelle 
scadenze e scelte con un 
quadro di rapporti tra le for-

, zé politiche che non fosse di 
dialogo, ' di confronto e di 
costruzione dell'unità. • •••-< ì« 

La discussioni di luglio, tut
tavia, cha pura hanno visto 
la alaboraziona di un docu
mento unitario tra la forza 
politiche umbra cha affron
tava significativamente quel» 
la quastioni, hanno manife
stato Il permanerà di dissen
si a di diversa valutazioni, 
non sta qui forse un ostaco
lo serio alla ripresa di una 
discussione?'; A , 

•*Due rischi ci sembra ne
cessario , evitare. Pensare o 
illudersi > che sia * possibile. 
una pausa che rinvìi chissà 
a quando una ripresa di con
tatti tra le forze politiche 
che è ormai nelle cose n c n . 
solo del Paese ma della no
stra regione e nello stesso ' 
tempo quelle frettolosità e 
improvvisazioni, talvolta stru
mentali, che finirebbero solo, •• 
per di più in modo astratto, 
per rimarcare differenziazio
ni e divergenze che nella di
scussione c h e abbiamo fatto 
a luglio, per noi comunisti, 
hanno radici oggettive neMa 
riflessione, nel travaglio com
plesso di talune forze politi
che umbre. 

Occorre <•• invece andare 
avanti per costruire nuovi 
reali processi perché questi 
abbiano sbocchi positivi. 
1 Tutte le forze politiche In 

questa settimana naturalmen
te tornano a ridiscutare di 
tali questioni, quali sono i 

'punti fondamentali secondo 
: i comunisti che occorre ava
ra presenti? ;•;••,-;.(.•• r.....•-.'_ 

Tale discussione riguarde
rà tutte le forze politiche na
turalmente e per questo po
trà avere un primo motivo di 
grande interesse nel senso di 
essere già una riflessione co
mune. 
'-• Due ci sembrano dunque I 
punti centrali. Il primo è la 
necessità dì partire dal posi
tivo che è maturato nel con
fronto recente tra i partiti 
non sólo con la convinzione 
che. pur nelle divergenze, ncn 
si è manifestata, anche in 
Consiglio Regionale, quella 
lacerazione che alcuni set
tori auspicavano, ma riflet
tendo al fatto che passi seri 
in avanti - sono stati purè-
compiuti: di qui l'importanza 
grande del documento - ó£fa » 
partiti su questioni assai- si-^-.i 
grrif icative e sulle quali * in 
passato c'erano state diver
genze notevoli. :-.':- : : 
' Il secondo è comprendere 

fino in fondo la oggettività 
di talune diversità. Con ciò 
noi comunisti non vogliamo 
sottovalutare qualche aspet
to iroso e di propaganda che 
rimane in qualche settore o 
personaggio. Ci sembrerebbe 
sbagliato ridurre tutto a qual
che recriminazione o alla fa
ticosa comprensione di pre
sunti oscuri disegni. E seri 
sono ì rischi di questo ap
piattimento quando si conti

nua a parlare di accordi, di 
manovre sottobanco PCI-DC, 
o di qualche altra volontà 
ora del comunisti ora del so
cialisti. - ':+?:.•'•-> 

Andare Ali»; aggettività del
le ppeiatóhi espresse può ave
re Invece conseguenze fecon
de e positive e può esserci 
qui allora il terreno per al
cune- riflessioni critiche: • la 
DC umbra, ad esempio, sba
glierebbe • a » coltivare l'illu
sicele di una sottolineatura 
strumentale delle divisioni a 
sinistra quasi che le posizio
ni espresse dai compagni del 
PSI riguardassero in fin del 
conti solo ed esclusivamen
te T. dibattito all'interno del
le forze della sinistra che di
rigono gran parte del gover
n o - locale - della nostra re
gione. •'-' • -y • •••'• -»-•• •.. ;> 

« Andare ' ' in " mare aper
to» , per dirla ccn Ercini, si
gnifica non solo - confronto 
ccn tutti, ma ricerca con tut
ti delle soluzioni anche quan
do queste appaiono difficili. 
Ma anche da parte del com
pagni socialisti ci sembra sia 
necessario superare posizio
ni che alla fine, oltre alla 
sterilità, sono in profondo 
contrasto con quella esigen
za di un nuovo rapporto tra 
le forze politiche che si rico
noscono come asse centrale 
della vita del Paese. ^ -.., 

''••' Anche qui ci sembra vale 
un richiamo alla oggettività 
dei processi da costruire fuo
ri da tatticismi come pure 
che ne sono stati a proposi
to, ad esempio, di una pre
sunta sottovalutazione dei 
comunisti delle giunte di si
nistra. .,-.•• ,. • . ,-

Eppure qua e là questa ar
gomentazione continua a cir
colare. . . • : . ; . , Ì : 
" Anche su questo noi comu
nisti vogliamo compiere il 
massimo sforzo di oggettiva
zione delle posizioni politi
che, al di là di personalismi, 
ma nella più grande chia
rezza.- . - ''..- .-••.... 

Ci preoccupa in tal senso 
il riemergere di posizioni che 
hanno una antica sostanza 
di destra, che finiscono per 
introdurre frizioni, diffidenze 
proprio laddove comunisti e 
socialisti hanno grandi re
sponsabilità ' di - governo, - il 
tutto poi intrecciato con 
giudizi critici e di sfiducia at
torno alle capacità^ politiche. 
di realizzazione è j d i ì i n r p e -
gno di quest'opera di gover-
n o def>esyhmioisljfazicai. 

Ncn c'è qui solo forse una 
lotta in tema al PSI. il peso 
di qualche scadenza congres
suale, quanto piuttosto, è 
questa oi sembra la cosa più 
seria, qualche messaggio che 
viene lanciato a quelle for
ze moderate che dentro la 
DC operano, anche se con 
forza minore di ieri, per im
pedire che - maturino nuove 
prospettive di lavoro comune 
tra tutte le forze politiche 
democratiche umbre.- . ';;•;. 

I comunisti si trovano oggi 
a doversi sobbarcare una mo
le ampia di responsabilità 

avendo la Presidenza dalla 
Giunta e del Consiglio. Non 
pone tutto questo nuovi pro
blemi? ."•V'-.V.Y.; ..•/; .v:;.;;i\»; 

La soluzione che è stata 
data alla Presidenza del Con
siglio, vogliamo ribadirlo, è 
una ulteriore testimonianza 
dell'equilibrio e delle respon
sabilità ccn le quali noi co
munisti guardiamo alla vita 
corretta e al lavoro • delle 
Istituzioni. ' <•- " "*•'.. -••.-••'"•" 
- 'Perciò stesso abbiamo rite
nuto di considerarla provvi
soria e tesa al raggiungimen
to di un accordo comune tra 
tutte le forze politiche. • 

Sta qui la sua fecondità 
che rende altresì vana ogni 
sollecitazione, che pure po
trebbe esserci, a rlcondurla 
ad una logica di schieramen
to sulla quale poi magari co
struire qualche ulteriore dif
fidenza sulla volontà egemo
nica dei comunisti. Tutto il 
lavoro nostro di questi anni. 
è bene ricordarlo, è stato te
so a combattere anche aspra
mente l'Immagine di quanti 
ci • hanno attribuito volontà 
totalizzanti, anche quando si 
paventò strumentalmente il 
pericolo , delle maggioranze 
assolute ' del comunisti In 
Umbria. • ' • --- - «*---• 
' In questa direzione avver
tiamo che proprio lo svilup
po di nuovi rapporti tra t 
partiti in Umbria ben lungi 
dal rappresentare un ostaco
lo, può essere davvero una 
sollecitazione fòrte verso un 
pluralismo più ricco e avan
zato della vita e dell'azione 
della comunità regionale. 

Quali - sono dunque le di
rezioni fondamentali cha I 
comunisti indicano? 

La prima, ci sembra, è quel
la di continuare, nell'ampia 
articolazione istituzionale del
la regione, la ricerca di con
fronti, di convergenze posi
tive. • <•..-, •; .' :<••• ._•;•; -,. . -••:••• 
' Secondo: occorre di più la

vorare per vedere che cosa 
significa per la soluzione dei 
problemi dell'Umbria l'attua
zione dell'accordo nazionale 
e costruire per questo un mo
vimento. una iniziativa e una 
lotta. :.;--.;..v;s, 
; Terzo: E' assai importante, 
ci sembra, che il governo re
gionale in primo luogo e il 
resto delle istituzioni rece
piscano quei punti sui quali 
giù le forze politiche umbre 
si sono incontrate. Non già 
per ripetere dibattiti genera* 
li,-ma guardando a que?H ap
profondimenti che occorre 
compiere, scomponendo ma
gari i singoli punti e andan
do a quelle soluzioni che so
no ormai mature e un esem
pio può essere dato dalla co
struzione dei comprensori se
condo le - linee dell'accordo 
nazionale. .-. 

Queste ci sembrano le que
stioni centrali e i punti sui 
quali dai comunisti verrà 
quel contributo di dibattito. 
di lavoro per il rinnovamen
to dell'Umbria - che oggi è 
richiesto a tutte le forze po
litiche democratiche della 
Regione. . 

Raccoglierà elementi per il piano siderurgico 

Oggi la commissione bilancio 
della Camera visita la Terni 

Per l'occasione le sezioni di fabbrica di PCI, DC, PSI 
e P R I hanno predisposto un documento unitario 

TERNI — Questa mattina la ' 
commissione Bilancio e Par
tecipazioni Statali della Ca
mera - visiterà la « Terni ». 
L'avvenimento fu annunciato 
quando una delegazione di 
sindacalisti delia « Terni » 
ebbe prima dell'estate, un In
contro a Roma con una dele
gazione della commissione 
parlamentare. ...----,-t 

Per raccogliere elementi u-
tili alla discussione sul piano 
siderurgico, la commissione 
annunciò, allora, di volersi 
recare in tutte le maggiori 
industrie del settore. 
;* Per l'occasione le sezioni di 
fabbrica del PCI, della DC, 
del - PRI e del PSI della 
« T e m i » hanno preparato un 
documento unitario, che oggi 
sarà letto in presenza dei 
parlamentari ospiti. -

«Le difficoltà della nostra 
fabbrica — sctlvono le quat
tro sezioni — traggono es
senzialmente origine s ia dalla 
crisi 'generale, che colpisce 
l'operato produttivo italiano, 
sia dal fatto che nel corso di 
tutti questi anni è venuto 
meno il ruolo di programma
zione, di orientamento e di 
direzione in materia di poli
tica industriale, c iò ha avuto 
conseguenze pesantemente 
negative per l'industria pub
blica ». 

'Oggi a Todi 
dibattito 

con Dacia 
Marami W 

. . . i 1 ; . - : - : ' ; 
PERUGIA — Stasera a 
Todi presso 11 teatro co
munale dopo la prima na
zionale della pantomima 
musicale e La bella, il suo 
doppio, 11 grandliomo e 
le sue pagliacce» di Da
cia Marami organizsato 
dalla sezione comunista 
per la festa de l'Unità, 
ci sarà un dibattito con 
l'autrice. . . ... 

' I l documento affronta poi 
tutte le questioni intorno alle 
quali è attualmente aperta u-
na vivace discussione. Vi si 
sostiene l'urgenza della ri
forma delle Partecipazioni 
Statali, si tocca il delicato 
tasto delle nomine, - affer
mando che a l vertici dell'in
dustria pubblica devono esse
re chiamati uomini che sotto 
11 profilo della capacità e del
la serietà professionale diano 
le garanzie migliori. Si e-
sprime un giudizio fortemen
te critico nei confronti del 
piano Fiat-Teksid, che di fat
to si risolverebbe nel predo
minio dell'industria privata, 
nella produzione di acciai 
speciali. .. . - . > 

« Riteniamo invece che una 
chiara - posizione di premi
nenza — scrivono le forze 
politiche della T e m i — debba 
spettare al settore pubblico e 
alle Partecipazioni Statali ». 

Fin qui la critica, m a da 
quali presupposti dovrebbe 
partire il piano siderurgico? 
« In riferimento «eli acciai 
speciali e al la sJderugta — è 
det to nel documento — rite
niamo c h e debbano essere 
v a r a t i ; i piani che tengano 
conio di tutte le entità pro
duttive del paese e delle ca
ratteristiche di ognuna di es
se». -

E* a questo punto che vie
ne fuori una indicazione per 
la « Terni ». « In questo 
quadro — si afferma — chie
diamo che siano tenute nella 
giusta considerazione le ca
ratteristiche di industria na
zionale della Temi, che può 
vantare una grande esperien
za e capacità professionale 
delle sue maestranze, per ciò 
che riguarda la siderurgia e 
gli acciai speciali, oltre che le 
seconde lavorazioni». 

ET questo il documento che 
le sezioni di fabbrica hanno 
sotteecrW^ rtapetto ai quale 

oectt H dtverao tagUo con 
cui k aagressrta ragionale e 

OC affronta 
intf», in un 

dsewBBtnto amirt—o - reso 
noto in occasione della visita 
della commissione parlamen
tare. Un documento, quello 

delia DC, che ripropone temi 
e questioni con una ottica 
che, non soltanto le organiz
zazioni sindacali, ma le stes
se sezioni di • fabbrica del 
partiti operanti all'interno 
della a Terni», hanno abban
donato da tempo. 

Cosi, mentre nel documen
to unitario si sostiene che le 
nomine devono avvenire se
condo il livello di competen
za e di professionalità, la DC 
sostiene di non essersi mal 
posta il problema delia pre
sidenza. anche - se, afferma 
subito dopo con un pizzico di 
nostalgia per i tempi addie
tro. «la DC sarebbe bene in 
grado di esprimere uomini 
che, come già in un recente 
passato, potrebbero, per fer
mezza, lungimiranza e prepa
razione imprenditoriale, con
tribuire alla soluzione di tan
to rilevante problema ». 

Chi volesse •> scavare, leg
gendo tra le righe, un mini
mo accenno al piano siderur
gico e a quello energetico, 
deve andare all'ultima delle 
cinque pagine di cui è com
posto il documento, là dove 
si dice che è inutile farsi il
lusioni. tanto il piano energe
tico « non viene avanti ». 

C'è poi una constatazione 
sulla cattiva situazione • di 
cassa della «Terni», sul suo 
Indebitamento, e il rimpianto 
che un progetto, caro alTex 
presidente Malvetani, sia mi
seramente naufragato, vale a 
dire Io « scorporo » del re
parto DOC. 

«Si è affossato — dice la 
DC — il programma per ;a 
costituzione della società 
Ternl-Breda Termomeccanica 
per la caldererla pesante e 
nucleare e per le condotte 
forzate». •*• 

Tutto questo cerche? «per 
dare — risponde la DC — 
momentanea soddisfazione ad 
alcune punte estremiste del 
movimento sindacale». One
stamente però la DC è pron
ta a riconoscere 1 propri oec-
ceti, concludendo «punte e-
stremiate, per le verità, esi
stenti in ogni schieramento 
sindacale». 

9-«.p. 

ir , *, 'fi * " 

Illustrato il piano della Regione per il «preavviamento» 

nno 
U piattaforma predisposta dalla giunta prevede la copertura di 18.000 posti per il 1980 - Entro la fine di set
tembre il programma dovrà essere approvato dal consiglio regionale - Le linee dell'intervento e le cifre 

PERUGIA — A due giorni 
di distanza dal termine pre
visto per la presentazione dei 
progetti da parte di forze 
economiche ed istituzionali, 
l'Assessore regionale Alberto 
Provàntlnl ha ieri sera reso 
noti i dati essenziali del « Pia
no per 11 lavoro e l'occupa-
aione giovanile» della regio
ne Umbria. -' •; •-. ; 
' Passiamo subito alle cifre: 

1481 giovani potranno essere 
preavvisati al lavoro in base 
alla legge 285. utilizzando 1 
progetti settoriali elaborati 
con il concorso dei principali 
comuni umbri (35), delle 9 
comunità montane e della re
gione stessa. 500 giovani ver
ranno impiegati con contratti 
di formazione nel settore In
dustriale, come previsto dal-
l'Associazione industriale e 
dalle partecipazioni statali: 
4200 unità sono il fabbisogno 
previsto dalla Confindustrla 
fino al '78; 3000 giovani so
no interessati alle leggi re
gionali di intervento aggiun
tivo nei settori dell'agricol
tura, dell'artigianato e dell' 
industria. Circa 18.000 occupa
ti è Infine l'obiettivo che U 
piano pone per 1*80 rimpiaz
zando il turn-over e utilizzan
do le leggi 6Ulla riconversio
ne industriale e sul finanzia
mento agevolato. •' - •>. 

>• Sono cifre indicative che 
riportiamo, riservandoci un 
maggióre • approfondimento 
non appena disporremo del 
piano completo, per dare un' 
idea concreta di come il la
voro sin qui svolto dalla Giun
ta Regionale e dalle forze so
ciali ed economiche della re
gione, non si sia fermato al
le dichiarazioni di principio. 
Le oltre 300 cartelle del « pia
no per il lavoro e l'occupa
zione giovanile» sono infatti 
fitte di dati e quantificate 
proposte operative, v . . .-, r, : 

«E' un Diano che impegna 
tutti — ha affermato Pro-
vantini — e che da oggi en
tra nella sua seconda fase 
quella cioè dell'iniziativa con
creta». Entro la fine di set
tembre il piano, approvato 
martedì scorso dalla Giunta 
Regionale, dovrà essere di
scusso dal Consìglio per es
sere quindi mandato all'ap
provazione del CB7E. > « A-
vremmo potuto dare cifre più 
elevate — tta sottolineato T 
assessore all'industria —- ma' 
al CIPE intendiamo inviare 
un piano che già da parte no
stra è stato organizzato con 
una seria selezione dei pro
getti presentatici e che si av
vale dell'apporto fondamenta
le delle forze economiche e 
istituzionali della regione ». 

•> Il piano — andando più in 
particolare — è strutturato 
in quattro parti. Lo apre una 
valutazione sulla situazione 
della domanda e dell'offerta 
nella nostra regione: «E' la 
prima analisi di dati oggetti
vi — ha messo in evidenza 
Provantini — ottenuti con il 
concorso " dell'Ufficio per il 
Lavoro. dell'Università, della 
cooperazlone e delle forze e-
conomiche In generale che 
potrà essere utilizzato anche 
per il futuro e che potrebbe 
consentire una programma
zione-ed un orientamento sia' 
dell'economia che dell'istru-
zicme. Sono dati infatti di
saggregati •• che " contengono 
anche specificazioni sul gra
do dì Istruzione e sulle qua
lifiche professionali. 

La seconda parte del piano 
riguarda i progetti che si ba
sano sulla legge per il preav
viso al lavoro (285) cui ver
ranno aggiunti i " piani per 
la formazione professionale. 
martedì prossimo all'approva
zione della Giunta. 
1 La terza parte riguarda in
vece gli impegni diretti della 
Regione: finanziamenti regio
nali per l'occupazione giova
n t e pir o'.tr • 10 n il ird nei 
triennio fino all'80 e (si par
la di un'unica legge di indi
rizzo) precise direttive regio
nali per concedere priorita
riamente a chi occupa gio
vani le previdenze delle leg
gi regionali già esistenti. 

. . . . • . - • j .• -. • . -• 

Il settore privato partecipa 
con 9 cooperative di giovani 
e 500 contratti di formazione 
che le imprese umbre si so
no impegnate a stilare entro 
il .78. Ma Confindustria. Con-
fapì e Partecipazioni Statali 

.hanno presentato anche stl-
jrrie («vorremmo considerarle 
impegni » ha detto Provanti
ni) che sono di circa 6000 
giovani da occupare tramite 
il turn-over entro il '78. • 

Il Piano comprende infine 
una serie di proposte legate 
alle occasioni offerte dalla 
legge nazionale per la ricon
versione industriale, dalla 183 
e dai grandi piani di settore: 
« Ad esempio — ha sp?cifì-
cato Provantini — ci allac
ciamo al piano per l'energia 
con la proposta di una gran
de centrale a Ruschlo». * 

Obbiettivo per il ' triennio 
è la creazione di circa 18.000 
posti di lavoro tramite il 
rimpiazzo del turnover e la 
riconversione delle industrie. 
Sono solo indicazioni perchè 
per avere un'idea precisa è 
necessario conoscere appro
fonditamente le singole parti. 
Già una valutazione estrema
mente positiva può però es
sere espressa sulla puntuali
tà con cui il piano stesso è 
stato elaborato: « All'atto di 

..fiducia, espresso dagli . oltre 
12.000 giovani umbri iscrìtti
si alle liste di collocamento 
— • ha ' dettò : Provantini • — 
l'impegno della Giunta a ri
spettare i termini che si era 
posto non è una questione 
burocratica, quanto una pre
cisa testimonianza politica». 

Come a dire che 300 car
telle di progetti concreti po
tranno tramutarsi a breve 
in risposte operative alla di
soccupazione giovanile. 

9- r* 

Approvato un documento dalla maggioranza 

La Regione rivendica resténsiohe 
dell'area di intervento della 183 
Replica agli orientamenti espressi dal CIPE che tendevano ad escludere 
34 comuni dai programmi finanziari Una importante iniziativa 

PERUGIA - 1 decreti delega
ti di applicazione della 183 
sono stati, per un lungo pe
riodo materia di discussione 
per tutte le Regioni. 

Si ricorderanno fra l'altro i 
due incontri avvenuti fra gli 
assessori all'economia e allo 
sviluppo del Centro Nord. 

Un dibattito vivace si è svi
luppato anche in Umbria nei 
confronti del CIPE e del go
verno. La polemica più acce

sa avvenne a suo tempo in 
materia di parametri. 

Ieri poi il Consiglio regio
nale a maggioranza ha de
liberato di richiedere al Ci-
pe che in sede di determina
zione delle aree insufficente-
mente sviluppate del Centro 
Nord, consideri come tali per 
l'Umbria i seguenti Comuni: 
Città dì Castello. Umbertide. 
Gubbio. Perugia. Gualdo Ta
dino, Nocera Umbra. Vagione. 

Nessuna novità dopo l'incontro di mercoledì 

. Ancora in alto mare la vertenza 
aziendale alla SAI di Passionano 

• . • . • . . ; . > . . - . , - • • • • . . . • . - . • • - • • ::<.'• : * * - . . ( . • . . • 

PERUGIA — Nel> corso dell' Incontro avvenuto mercoledì 
presso l'Associazione industriali fra CGIL-CISL-UIL e dire
zione aziendale della SAI, c'è stato un lungo scambio di idee 
sulla situazione attuale e sulle prospettive della fabbrica 
di Passlgnano. 

Decisioni non sono state comùnque prese, si è registrata 
anzi la permanenza di notevoli distanze fra le due parti. La 
SAI ha infatti insistito sulla richiesta di cassa integrazione 
per 150 operai. 

• Il sindacato ha manifestato la sua forte preoccupazione 
per l'assenza di un progetto credibile dell'azienda per il 
futuro, sembra inoltre che CGIL. CISL e UIL siano venute 
a conoscenza anche di grosse difficoltà sul piano finanziario 
e di inadempienze in materia di versamenti di contributi 
da parte della fabbrica. 

Passignano. CastigMon del La
go, Città della Pieve. Marcia
no Deruta. Bastia. Cannara. 
Spello. Foligno, Trevi. Cam-
pello. Spoleto, Montefranco. 
Arrone. Terni. Narni. Stron
cone, Sangemini, Amelia, Ac-
cquasparta, Todi, Orvieto, 
Valfabbrica, Torgiano. Atti-
gliano. Kabro. Preci, Giove, 
Norcia. Bettoli a e Assisi. 

Precedentemente il Cipe a-
veva fatto una propasta che 
tendeva ad escludere 34 Co
muni umbri dai finanziamenti 
previsti dalla 183. 

Tale orientamento provoche
rebbe evidentemente danni 
molto gravi e negherebbe in 
pratica gli stanziamenti a 500 
piccole e medie aziende che 
avevano progettato di investi
re circa 100 miliardi. 

La, richiesta della Regione 
cerca dì correggere la .-'propo
sta del Cipe. •••••• • 
-• Si tratterà ora di vedere 

quanto l'organismo nazionale 
terrà in conto il • parere < e-
spresso. • ' • "•••"•••-

L'ampia convergenza politi
ca verificatasi sulla • questio
ne a livello dei diversi parti
ti, nel dibattito e nel voto 
espresso in Consìglio, costitui
sce comunque un risultato im
portante e da non sottovalu
tare. 

La situazione sindacale in provincia di Terni 

In assemblea permanente 
L'azienda ha annunciato il licenziamento di tutti i dipendenti — In sciopero i lavora
tori della SALAN contro la cassa integrazione - Sabato assemblea PCI sulla Linoleum 

Chiesto un intervento 
del ̂ govèrno per la rupe 

ORVIETO — Con un telegramma inviato al presidente del 
consiglio dei ministri on. Giulio Andreotti. da parte del sin
daco Vladimiro Giulletti, il problema della salvaguardia della 
rupe di Orvieto torna' à riproporsi alla attenzione della pub
blica opinióne;In"tutta,J la sua drammaticità.:' . 

:" Che non'si' tratta di esagerazioni dovute-solo ai timori de
gli amministratori locali per l'incolumità dei cittadini, per 
la conservazione di monumenti ed opere d'arte di valore n c n 
solo nazionale, è dimostrato dai fatti: gli smottamenti e le 
frane che periodicamente si verificano a danno della Rupe 
tufacea. Già nell'aprile scorso il comune di Orvieto chiese 
un incontro con il presidente Andreotti per definire le mi
sure urgenti e gli interventi da adottare, anche a prevenire 
e a eliminare i gravi pericoli che minacciano Orvieto, - f . 

Purtroppo, dopo 5 mesi, ancora nessuna risposta. Da ciò. 
oltre che, naturalmente, dalla volente dell'amministrazicne 
comunale di evitare in ogni modo nuovi pericoli e probabil
mente danni irreparabili, il nuovo intervento compiuto dal 
sindaco verso il presidente del consiglio dei mxìistri. « Tempo 
da perdere — ci dichiara Vladimiro Giulietti — non ce n'è 
affatto. Oltre a ciò che è già accaduto e sta accadendo dob
biamo considerare che stiamo entrando nella stagione autun
no-inverno. e le piogge che verranno potrebbero causare 
danni irreparabili ». 

Le preoccupazioni e le iniziative degli amministratori 
locali, tese a dare tranquillità di vita e di iavoro ai cittadini 
orvietani, a fare in modo che il nostro patrimonio storico. 
artistico, monumentale e paesaggistico, non abbia a subire 
altri irreparabili danni, seno totalmente sostenute da tutta 
la pubblica opinicne. 

Enio Navonni 

TERNI — Con la ripresa au
tunnale l nodi dell'economia 
ternana stanno venendo al 
pettine e l'attività sindacale, 
fin dalle prime battute, s i 
annuncia particolarmente vi
vace. I casi esplosi in questi 
giorni ' sono quelli della 
SALAN, una fabbrica di late
rizi, della Briotti, una piccola 
azienda metalmeccanica, men
tre iniziative SÌ susseguono 
per la Linoleum, dopo l'al
larme gettato dal consiglio 
di fabbrica sulle sorti futu
re di questa industria chi
mica. ...-J-Ì ••:• '-.-- ; \ • ... 
-• Là Briotti, piccola azienda 
metalmeccanica situata a Vo
cabolo Sabbione, ha addirit
tura annunciato di voler li
cenziare tutti i suol 22 di
pendenti. L'azienda produce 
assali, su commissione della 
Sit-Stampaggio. Quest'ultima, 
secondo quanto si sostiene da 
parte della * direzione della 
Briotti, avrebbe sospeso le or
dinazioni mettendo in diffi
coltà l'azienda. Ieri c'è stato 
presso l'associazione indu
striali un incontro tra le par
ti. nel tentativo di evitare i 
licenziamenti. Nella fabbrica 
i lavoratori hanno proclama
to Io stato di agitazione e 
sono in assemblea permanen
te. Nei prossimi giorni deci
deranno altre forme di lotta. 

Ieri hanno scioperato i la
voratori della Salan una fab
brica di laterizi situata nei 
pressi dello svincolo per Nar
ni del Raccordo Autostradale. 
Lo sciopero è stato deciso In 
seguito alla richiesta da par-

Oggi si apre il convegno a Palazzo Cesaroni 

Amministrazioni locali e sanità 
I Vasto 
successo 

della sagra 
musicale 

PERUGIA — La Sagra mu
sicale umbra continua tra il 
successo più pieno di criti
ca e di pubblico anche se, 
ovviamente, non tutte le rap
presentazioni musicali e tea
trali possono essere alla stes
sa altezza artistica. 

I programmi per oggi so
no i seguenti: Perugia-Duomo 
ore 21,30. Musiche organisti
che di J. Brahms, C. Pranck, 
J. S. Bach. Acquasparta, Pa
lazzo Cesi, ore 17,30 - Incon
tro studio con Roman Vlad 
t -n lied di Gustav Mahler ». 
'.4aml, chiesa di S. Francesco, 
ore 21,30 e II dio delle Zec
c h e » di Danilo Dolci. Gub
bio, P a l a n o dei Consoli, ore 
21,30 «Alle fonti dei Jazz», 
di Giorgio Gasimi. 

PERUGIA — « Il governo lo
cale della sanità >. questo il 
tema del convegno che si a-
pre oggi a Palazzo Cesaroni. 

opportuno questo incontro de
gli amministratori per discu
tere i problemi e i compiti 
che abbiamo davanti nell'im-

L'importante trasferimento mediato ed in prospettiva ». 
di poteri alle Regioni attuato 

i 

riguarda lo scioglimento de-
! gli Enti mutualistici, esami

neremo comunque con gran-
I de attenzione anche tutto l'in

sieme delle materie che con 
. i la 382 vengono trasferite alla 

Il compagno Cecati ha poi , Regione e a i Comuni ». 
con la legge 349 e 382. hanno | sottolineato che il convegno ' 
reso nencessario questo mo- | avrà '• caratteristiche stretta-
mento di approfondito con- j mente operative, e La stessa 
fronte per vagliare le nuove j q u a l i t à dei partecipanti, ha 
possibilità e responsabilità. . f a t t o n^^ e l'impellenza 

L'assessore Vittorio Cecati i ^ i g questioni, daranno al no-
intervistato dall'agenzia e I m - i s t r o dibattito questo segno. ' 
bria notìzie ». ha dichiarato: Qggi i n f a l U a p a i a z z 0 Cesa-
c II convegno nasce dalla ne- roni ^ incontreranno oltre a-

te dell'azienda della cassa in-.-
tegrazione per 26 dei suoi 55 
dipendenti, motivandola con 
il calo della richiesta di mer
cato e con la ' necessità di 
ammodernare gli impianti. 

Da parte sindacale è stato 
immediatamente chiesto un 
incontro presso l'associazione 
industriali, • incontro che si 
svolgerà in giornata. La Fil-
lea CGIL fa rilevare l'Inac
cettabilità della richiesta a-
vanzata dalla SALAN e so
prattutto del metodo usato. 
Chiederà perciò che la ri
chiesta di cassa integrazione 
sia discussa insieme alla piat
taforma aelendale, per la qua
le r lavoratori sono attual
mente impegnati: Nella piat
taforma figurano infatti pre
cise richieste per quanto ri
guarda i programmi e le pro
spettive occupazionali. dell' 
azienda. V. v - ^ - i • 

In tal senso la cassa inte
grazione può essere accettata, 
soltanto dietro la garanzia del 
rientro di tutti i lavoratori e 
dietro l'assicurazione che es
sa sarà utilizzata per crea
re nuove prospettive all'azien
da e quindi anche in vista 
della creazione di nuovi posti 
di lavoro. « - -

Per quanto riguarda la Li
noleum c'è da registrare una 
presa di posizione dell'ammi
nistrazione comunale di Nar
ni, la quale invita la dire
zione aziendale ad un confron
to più serrato e ravvicinato, 
sul documento presentato dal ; 
consiglio di fabbrica. Inoltre. 
si sottolinea la necessità d i . 
utilizzare il finanziamento di -
un miliardo, che la Linoleum -
ha ottenuto dal medio credito ' 
regionale e che non ha finora. 
utilizzato. . 

La sezione di fabbrica del ' 
PCI ha organizzato per saba- : 
to, alle ore 9.30 presso la sala ì 
del consiglio comunale di > 
Narni un'assemblea pubblica ; 
al la quale parteciperanno 1 • 
compagni on. Mario BartoUnl 
e il senatore Ezio Otta viari. 

Nel volantino della sezione 
comunista distribuito davant i . 
alla fabbrica sono pure de
nunciate le gravi responsabi-' 
lità della DC, per la gestio
ne clientelare che ha finora 
caratterizzato la Linoleum. 

I 

cessìtà di dare attuazione al
le prime decisioni prese dal 
Parlamento italiano in mate
ria di riforma sanitaria. . 

= « Poiché il processo che sta 
venendo avanti è quello di un 
massiccio decentramento di po
teri dal centro alla periferia, 
verso, cioè le ArnmirùMraziorri 
locali « poiché queste sono il 
punto di riferimento delia or
ganizzazione e della gestione 
dei servizi, abbiamo ritenuto 

gli Amministratori degli Enti 
locali, delle Province, dei Co
muni, anche i dirigenti degli 
ex enti mutualistici e le orga
nizzazioni sindacali v diretta
mente interessate. 

L'argomento più significa
tivo de) dibattito è facile pre
vederlo sarà quello detto scio
glimento delle mutue. A que
sto proposito Cecati ha dichia
rato: e L'aspetto più importan
te è evidentemente quello che 

DIOHH 
TERNI 

POLITEAMA: Canti* moni 
VERDI: Trt donne 
HAMMA: Mary Poppins 
LUX: Providcnc* 
PIEMONTI! Novtctnto parti pri-
MOMKNIMIMO: Tasi tiri 

ma 

ORVIETO 
PALAZZO: I Santissimi 
COMO: Il riduca 
SUPtaCIIMMAi Felli lituri 

piatti .. . 

PERUGIA 
TURRBNOi 007 la spia eh* 

amava 

ani

mi 

LILLI: Poliziotto sprint 
MIGNON: Suptrvixins (VM 11) 
MODERNISSIMO: Ras nulla da se

gnalar* 
PAVONE: Padr* padrona 
LUX: Una ragion* par viver*, una 

per morir* 

FOIIGNO 
ASTRA: La polizia li vuol* marti 
VITTORIA: Massacro a Condor 

Pass 

SPOLETO 
MODERNO: Mohamad Ali • f A 

grand* 
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